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Lungo e vivace confronto al Consiglio regionale 

Funzionamento dell'apparato pubblico: 
approvato un documento unitario 

Sull'ordine del giorno convergenza del PCI, PSDI, PRI e.dei socialisti Belardell i e Tomassini — Fiorelli ha votato un diverso docu
mento insieme al gruppo democristiano — Gli interventi nel dibattito dei compagni Marri, Mandarini e Acciacca — Negli appunti di 
Fiorelli punti positivi e inaccettabili forzature — Una questione che riveste importanza decisiva per la regione e per tutto il paese 

PERUGIA, 30 
Il Consiglio regionale del

l'Umbria ha lavorato sodo 
anche nella sua ultima ses
sione prima delle ferie estive. 
Tra ieri e l'altro ieri, infat
ti, l'assemblea ha preso im
portanti decisioni-,legislative 
e prodotto atti politici non 
meno significativi. 

: C'è da sottolineare innan
zitutto la ripresentazione in 
aula delle due recenti leggi 
regionali bocciate dal gover

no e cioè quella sulle acque 
minerali e quella relativa 
alla consulta della donna. 
Il Consiglio le ha votate al
l'unanimità (stigmatizzando 
l'azione governativa) cosi co
me sono state in parte rie
laborate dalla giunta. Sem
pre all'unanimità il Consi
glio ha votato una mozione 
di Fiorelli sul triennio di 
medicina a Terni. 

Il nuovo attacco portato 
da determinate strutture sta-

Dopo il Comitato centrale 

Il dibattito nel PSI 
PERUGIA. 30 

L'immagine unitaria che il 
PSI umbro aveva cercato di 
mostrare all'indomani del 
proprio congresso provinciale 
l ino alla scadenza elettorale 
pare non rispondere più alla 
attuale realtà del partito. Il 
comitato direttivo della fe
derazione perugina ha infat
ti mostrato una discordanza 
di vedute e di valutazioni in
torno al recente comitato 
centrale socialista, al docu
mento scaturitovi e al cambio 
di segretario verificatosi nel
la persona dell'on. Craxl. . 

La stampa locale in questi 
giorni aveva" sottolineato, 
commentando questa riunio
ne, proprio questo particola
re aspetto dell'attuale dibat
tito In casa socialista. La fe
derazione del PSI in un co
municato stampa diffuso que
sta mattina ha cercato in 
qualche modo di negare il 
succo espresso dai commen
tatori dei vari quotidiani; ma 
i fatti avvenuti in questi ul
timi giorni sembrano non 
confermare le smentite dei 
socialisti. 

Una riprova del malumori 
e del nervosismo serpeggiante 
si è avuta del resto ieri sera 
al Consiglio regionale quando 
Fiorelli ha votato, come rife
riamo in altra parte del gior
nale, in maniera diversa dal 
suo. gruppo. Ma anche se ciò 
dovesse essere accreditato al 
.caso e rlon.ai.problemi poli- ; 
tlcl interni, restano pur sem
pre I due documenti discor
danti presentati alla riunio
ne del direttivo, che hanno 
diviso l'organo dirigente del 
PSI in maniera abbastanza 
netta. 

E' vero che la mozione del
l'assessore Belardinelh è al
la fine risultata chiaramente 
minoritaria, ma resta evi
dente che le valutazioni e 1 
giudizi espressi sono sostan
zialmente discordi con le con
clusioni del comitato cventra-
le a differenza della mozione 

maggioritaria che invece ne 
ha approvato l'operato. 

Una parte del PSI In Um
bria in sostanza continua a 
seguire una linea di tenden
za terzaforzista terrorizzata 
da un presunto strapotere dei 
due partiti maggiori ai quali 
il documento di Belardinelli 
attribuisce Indistintamente 
la volontà di ricercare «una 
antistorica soluzione del pote
re a tutto danno delle forze 
politiche minori e degli stes
si interessi della collettività 
nazionale ». Su questa riga 
il PSI anche nella nostra re
gione è alla ricerca di una 
collocazione che non sia di 
mediazione ma di presenza 
costruttiva. 

In questa direzione i socia
listi stanno lavorando, sia in 
termini di prospettiva politi
ca sia in termini di struttura
zione di partito. Indubbia
mente su questo ultimo pun
to le intenzioni del PSI paio
no largamente positive per 
quanto riguarda 11 superamen
to delle frazioni, la militanza 
politica, ecc. 

Per quanto riguarda invece 
il primo punto, si parla an
cora molto di autonomia po
litica, di rilancio dell'alterna
tiva di sinistra, ma si capi
scono ancora 'abbastanza po
co 1 termini di queste pro
poste. 

Da qui probabilmente deri
va. la vivacità del dibattito 
Che. riori può essere conside-. 
rato un fattore negativo ma 
anzi uno stimolo a risolvere 
gli attuali problemi di linea 
e a porre quindi il partito In 
una posizione nel paese e in 
Umbria che possa garantire 
un reale contributo alle que
stioni aperte 

Nessuno ha mai negato in
fatti che nelle varie artico
lazioni istituzionali, politiche 
e partecipative il PSI abbia 
un suo essenziale ruolo da 
svolgere. 

a. g. 

Una proposta del Comune 

Anche per gli anziani 
di Narni servizio di 

assistenza domiciliare 
TERNI. 30 

Anche per gli anziani di 
Narni verrà istituito il servi
zio di assistenza domiciliare. 
Lo ha reso noto l'Amministra
tore comunale nel corso di 
una assemblea popolare pres
so la sala del Comune, pre
sentando ufficialmente, ai 
numerosi cittadini presenti, 
una proposta di regolamento 
per l'organizzazione e la di
sciplina — sulla base della 
apposita legge regionale — 
dell'assistenza domiciliare agli 
Anziani, nonché altre inizia
tive tra le quali spicca quella 
per le vacanze estive ai la
voratori anziani. 

La proposta nasce dall'esi
genza — come ha rilevato il 
sindaco Di Fino — di assicu
rare agli anziani una serie di 
Fgestazioni che consentano 

oro. restando nel proprio do
micilio. una esistenza sicura 
e libera. Questo anche nel
l'intento di salvaguardare la 
unità del nucleo familiare evi
tando l'emarginazione del più 
debole. Ciò può positivamente 
comportare la fine di ogni 
ricovero permanente in case 
di cura, qualora non sìa stret
tamente indispensabile. 

La permanenza dell'anzia
no. che conserva cosi il pro
prio ruolo e responsabilità so
ciale. nel proprio ambiente. 
viene cosi favorita attuando 
nel contempo prestazioni as
sistenziali qualificate ed ef
ficienti. Lavorerà in questo 
rettore, non appena il Consi
glio avrà approvato il regola
mento. il personale medico e 
paramedico già dipendente 
del Comune, nonché altri im
piegati appositamente specia
lizzati. Dovrà costituirsi inol
tre un comitato consultivo. 
composto dal sindaco, da quat
tro consiglieri comunali, da 
un rappresentante della Re
gione e dai rappresentanti 
degli enti che parteciperanno 
alla iniziativa. 

Questo impegno va a con
cretizzare la serie di Iniziati
ve della Giunta comunale per 
i problemi degli anziani e 
dell'infanzia, e si aggiunge al
le altre già in atto come: la 
fitta rete di scuole materne. 
frequentate da oltre seicento 
bambini. ì trasporti scolasti
ci. i libri gratuiti. 1 corsi di 
nuoto con circa quattrocento 
bimbi iscritti, i soggiorni 
estivi per gli anziani istituiti 
per Va prima volta quest'anno. 

Dall'8 agosto 
la festa 

delle acque 
a Piediluco 

" - '• ' TERNT.'30 
Come ' già preannunciato 1" 

8 agosto prenderà il via la 
tradizionale festa delle acque 
a Piediluco. Il programma è 
molto ricco, come tutti gli 
anni ed è stato elaborato dall' 
azienda del turismo in collo
cazione • con la pro-loco di 
Piediluco. 

Alle ore 10 ci sarà una cor
sa campestre per ragazzi; 
alle ore 11 una gara di bar
che; un'altra gara alle ore 
16; alle ore 16,30 verrà offer
to del pesce fritto in piazza; 
«Uè ore 18 concerto bandisti
co: alle ore 22 la sfilata di 
barche addobbate e illumi
nate^ infine alle ore 24 il 
tradizionale spettacolo piro
tecnico sul Iago 

Mese della 
gastronomia 
tipica nella 
Valnerina 

TERNI. 30 
E' stato promosso per il 

periodo che va dal primo al 
31 agosto, d'intesa con gli o-
peratori turistici del setto
re, il « mese della gastrono
mia tipica della Valnerina ». 

L'iniziativa, che nella edi
zione 1975 riscosse lusinghie
ri successi, ha lo scopo di 
valorizzare e far conoscere le 
tradizioni gastronomiche del
la zona. Quest'anno, i risto
ranti praticheranno per tutto 
il mese di agosto uno sconto 
del dieci per cento sui prezzi. 
e serviranno inoltre 11 pa
sto turistico, comprensivo di 
un piatto tipico. 

Gli ospiti potranno segnala
re, su apposita cartolina, ap
prezzamenti e consigli. 

tali alla valida esperienza 
culturale e didattica che si 
va svolgendo nella città del
le acciaierie ha trovato cosi 
In sua. difesa, nella massima 
assemblea elettiva, una eco 
importante. Sono stati poi 
rinnovati anche i consigli 
di amministrazione di sette 
aziende autonome di cura. 
soggiorno e turismo. A parte 
invece riferiamo sulla legge 
per la caccia che è stata 
approvata ieri sera. 

Ma il dibattito indubbia
mente più interessante il 
Consiglio lo ha affrontato 
rispetto al noto « documen
to Fiorelli» che il presiden
te socialista del consiglio 
presentò qualche tempo fa 
e relativo al funzionamento 
amministrativo e burocratico 
della Regione e più comples
sivamente della macchina 
pubblica regionale. E su que
sto argomento sì è assistito 
ad una vera e propria sor
presa politica. Alla fine del
la discussione, infatti, la 
votazione ha visto da una 
parte i democristiani presen
ti e lo stesso Fiorelli. che 
hanno votato un ordine del 
giorno presentato dal de Ric
ciardi, dall'altra PCI, PSDI. 
PRI e gli altri esponenti so
cialisti Belardinelli e Tomas
sini che hanno Invece pre
sentato e votato un altro 
ordine del giorno che è pas
sato a grande maggioranza. 

Ma come si spiega il fat
to. sicuramente grave, che 
un membro della maggioran
za come Fiorelli abbia vo
tato insieme (e certo non 
in uno solendìdo isolamento) 
con la democrazia cristiana? 

La storia è per certi versi 
semplice e meno per altri. 
Negli «appunti» del sociali
sta ternano vi erano solle
citazioni e spunti importan
ti vicino a delle intollerabili 
forzature. Forzature che sono 
state chiarite con fermezza 
sia dagli interventi dei com
pagni Marri, Mandarini e 
Acciacca sia da quelli dei 
rappresentanti del PSDI e 
PRI Fortunelli ed Arcamone. 

Il punto su cui partico
larmente la discussione si è 
incentrata è quello riguar
dante la proposta di Fiorelli 
di nominare una speciale 

-commissione di inchiesta sul
lo stato della macchina pub
blica. E' risultato del tutto 
evidente agli occhi del più 
che questa impostazione cor
reva il rischio di tramutare 
la speciale commissione pro
posta da Fiorelli in un vero 
e proprio « tribunale » 

Il compagno Francesco Man
darini capogrupDO comunista 
e segretario della federazio
ne di Perugia in particolare 
ha puntualizzato l limiti 
del documento Fiorelli. Da 
questo è venuto sicuramen
te un contributo fattivo nel
la misura In cui sollecita 
una conoscenza più esatta 
della macchina pubblica um
bra. Ma il limite grave che 
emerge è che non si collega 
correttamente alla linea che 
il movimento autonomistico 
si è dato nel ' paese. 

«Dopo il 15 giugno dello 
scorso anno — ha continua
to Mandarini — slamo sta
ti noi comunisti che abbia
mo per primi posto la que
stione della riforma della 
macchina pubblica. Quindi 
veramente è ridicola l'acca
sa che ci si rivolge di voler 
strozzare il dibattito su que
sto problema. Ma un punto 
essenziale su cui vale la 
pena veramente di discute
re è quello concernente l'ai-
l'argamento dei processi di 
democrazia reale. 

In questi ultimi anni le 
esperienze di base insieme a 
quelle del comuni hanno rap
presentato un fatto estrema
mente positivo, che ha per
messo di battere qualunque 
tentativo di "dirigismo sta
tale". Ora auindi sarebbe del 
tutto esiziale che a questa 
realtà si sovrapponesse una 
certa modellistica politica che 
nei fatti contribuirebbe a 
mandare indietro tutto il oro
cesso nuovo innescato. Nes
suno ha In tasca una ricetta 
dell'efficienza. Si tratta Inve
ce di sperimentare e quindi 
di conoscere innanzitutto». 

Dopo gli interventi di Ar
camone e di Fortunelli che 
ricettavano la proposta della 
commissione speciale sono in
tervenuti I de Picuti e Bieto-
ni che ovviamente e stru
mentalmente correvano in 
aiuto di Fiorelli. Per la eiun-
ta dooo l'intervento di Belar
dinelli ha preso la parola il 
p r e d e n t e compagno Germa
no Marri. 

• « T temi che sono in discus
sione — ha esordito Marri — 
investono un dibattito che è 
cominciato fin dalla fase co
stituente della Reeione. Il do
cumento di Fiorelli ci pone 
una serie di problematiche 
note e che noi stessi abbia
mo richiamato come questio
ni prioritarie nell'introduzio
ne alla discussione sul piano 
pluriennale. Ma proprio per 
la complessità e delicatezza 
del problema oirgi non si 
tratta di prendere decisioni 
e soluzioni, quanto di verifi
care ulteriormente la volon
tà politica delle forze demo
cratiche di procedere a una 
ricoenizlone ampia della real
tà degli enti locali, 

Lo stesso presidente Inca
ricato Andreotti del resto — 
ha proseguito Marri — ha ri
conosciuto nell'incontro avu
to con I presidenti delle Re
gioni che oggi le autonomie 
locali sopportano un carico 
di responsabilità che non so
no di loro competenza, ed an
che la centralità del ruolo 
avuto, però, nell'espansione 
della democrazia e nel contri
buto profuso rispetto alla cri
si economica. Anche dalle 

stesse parole di Andreotti — 
ha soggiunto Marri — si ca
pisce come òggi questa que
stione della macchina pubbli
ca rivesta un'importanza de
cisiva. 

Oggi allora dobbiamo dire 
con molta fermezza che c'è 
un altro settore di grande 
inefficienza: quello privato. 
L'analisi condotta e resa pub
blica nei giorni scorsi da Me
dio banca dimostra proprio 
che la grave e fallimentare 
situazione finanziarla delle 
gradi e medie Imprese si ri
versa sugli eti locali. Dobbia
mo quindi vedere con molto 
realismo e concretezza quello 
che è in nostra possibilità di 
fare e non rinchiudendoci in 
una logica autarchica o pro-
vincialistica. - < . 

La proposta di Fiorelli sul
la commissione speciale non 
è credibile perché senza di
stogliere dal loro lavoro spe
cifico i consiglieri regionali 
questo lavoro di approfondi
mento lo possono svolgere sia 
la prima commissione, sia lo 
stesso ufficio di presidenza 
oltre alla giunta. Il proble
ma vero — ha detto Marri 
concludendo — è che tutta la 
regione deve positivamente ri
spondere a questa esigenza. 

Nella introduzione al dibat
tito sul piano avevamo detto 
chp e possibile che conferen
ze sul tipo di quelle di pro

duzione si organizzino negli 
enti locali per fare avanzare 
una riflessione più adeguata. 
Tutta questa Ipotesi di lavo
ro è parte integrante del pro
getto umbro e tutte le forze 
politiche responsabili devono 
dare il loro contributo». 

Subito dopo l'intervento di 
Marri si assisteva ad un gran
de «rush» finale. Il de Ric
ciardi nel presentare il suo 
ordine del giorno faceva pro
prie le argomentazioni di Fio
relli sulla commissione spe
ciale, mentre tutti gli altri 
gruppi democratici si mette
vano d'accordo nel presentar
ne un altro in cui si propo
neva che questo lavoro di ri
cognizione venisse rimandato 
agli uffici di presidenza del 
consiglio e alle tre commis
sioni permanenti con la sca 
denza al 31 gennaio 1977 per 
la presentazione in assem
blea di una prima verifica. 
La votazione finale, poi, ve
deva questo o.d.g. passare a 
grande maggioranza mentre 
quello della DC prendeva so
lo cinque voti. 

• Da sottolineare infine la 
grande maestria dimostrata 
dal compagno Settimo Gam-
buli quale presidente di tur
no nel dirigere un'assemblea 
resa quanto mal turbolenta 
anche dalle intemperanze del
lo stesso Fiorelli. 

m. m. 

TERNI CHIMICA — Impianto por il trattamento delle acque di scarico 

Viaggio-inchiesta nel «polo chimico» di Nera Monterò 

Due prodotti perfetti. Uno non 'vend 
La IGANTO lavora una fibra giapponese molto richiesta di cui esporta F85 per cento - Le possibilità di sviluppo e 
il tentativo di rendersi autonomi dagli stranieri - La ITRES produce materiali speciali per l'edilizia e soffre la 
crisi di mercato del settore - La ripresa legata allo sforzo di collegarsi con l'edilizia economica e popolare 

TERNI - Riguarda piccole e medie aziende 

Raggiunto l'accordo per 
il premio di produzione 

200 mila lire in tre rate - Posizione intransigente 
degl i industriali . La richiesta era d i 220 mila lire 

Accordo fatto par il premio di produzione 1976-77 ai lavo
ratori delle piccole e medie aziende del ternano. La decisione 
e stata presa durante un incontro, che si 6 tenuto questa 
mattina, tra l'Associazione degli industriali e 1 rappresentanti 
dei lavoratori metalmeccanici, e prevede la corresponsione, 
in tre rate, di un premio di produzione pari a 200 mila lire. 
Le tre rate sono cosi suddivise: 80 mila lire entro il 14 ago
sto, 70 mila lire nel periodo di Pasqua. SO mila lire il 1. mag
gio. Le aziende che potranno dare il premio di produzione in 
due rate, dovranno renderlo noto agli uffici dell'Associazione 
industriali. Questo accordo non accoglie in pieno le richie
ste dei rappresentanti dei lavoratori, che com'è noto avevano 
chiesto inizialmente 220 mila lire. A seguito dell'intransi
genza della Associazione industriali erano stati proclamati 
numerosi scioperi e due attivi provinciali della categoria. 

Durante gli incontri tra i metalmeccanici si era deciso 
di attendere la risposta dell'Associazione industriali che ave
va convocato i suol soci. Dopo la convocazione l'Associazione 
industriali dichiarò la sua disponibilità a concedere 190 mila 
lire, escluse le 20 mila I t o feriali. E* a questo punto che i 
lavoratori metalmecaanicrci sono di nuovo rifiutati di scen
dere a questa cifra, riconvocando l'attivo provinciale di cate
goria. Si è giunti quindi all'incontro odierno, che ha visto 
questo compromesso sulle 200 mila lire. Durante gli attivi 
provinciali dei metalmeccanici si era discusso anche sull'op
portunità o meno di portare avanti il discorso del premio 
di produzione azienda per azienda o provincialmente. 

Dai dibattiti che si sono verificati è emersa l'opportunità. 
per saldare maggiormente i problemi della categoria a quelli 
della realtà territoriale, di risolvere il problema del premio 
di produzione provincialmente. 

f. "V, .• • ' : ., , . , - , - . • . , - -.-(r TÈRNI! IO 
.Siamo, alla IGANTO, seconda lappa del nostro viaggio Ira i capannoni del «polo chimico» di Néra Montoro. • Forse il 

fermine «polo chimico» non sarebbe del tutto approprialo, vista la varietà delle produzioni e i differenti mercati nei quali 
operano le aziende sorelle del gruppo, tutte figlie di mamma ANIC. Ma vediamo di cosa si tratta. Ultimata la visita agli 
impianti della «Terni Chimica» con le auto aziendali veniamo trasportati in un «altro mondo». Nessun odore nausea
bondo, stradine interne asfaltate, tutto limpido ed ordinato, solo la pioggia ci costringe a passare di corsa da un capan
none all'altro. La IGANTO si presenta quindi come una fabbrica modello (molto si deve alla sua recente data di nascita). 

e l'interno dello stabilimen
to conferma la buona impres
sione che abbiamo ricevuto 
dal di fuori. 

Possiamo vantarci di es
sere stati tra i pochi ad aver 
visitato gli impianti. I giap
ponesi, padroni del 497c del 
capitale sociale, sono, ben a 
ragione, gelosissimi dei loro 
segreti. Essi producono, ed 
inviano a Nera Montoro, una 
fibra particolarissima (un so
lo grammo è lungo 9 km!) 
che viene lavorata con meto
di altrettanto particolari e 
dalla quale nasce l'Alcanta
ra, un tipo di pelle sintetica 
con ottime qualità, usata so
prattutto nell'alta sartoria. 
Da qui la diffidenza giap
ponese. Una settimana di col
loqui via telex tra direzione 
Iganto e responsabili dell* 
azienda nipponica e final
mente il nulla osta, motivo: 
i giornalisti ternani sono sen
z'altro degli incompetenti in 
materia di spionaggio indu
striale. E' grazie a ciò che 
possiamo ascoltare quanto ci 
riferisce il direttore della 
IGANTO La Perla, nella 
stanzetta delle riunioni, in
sieme al capo del personale 
Quattrucci. 

La Iganto. come la Itres. 
è nata a seguito della chiusu-

Approvato alla Regione l'apposita legge sulla caccia 

Dal 29 agosto potranno sparare 
le quarantamila doppiette umbre 

I l testo ricalca quello precedente - Come si potranno cacciare le varie specie 

PERUGIA. 30 
Le circa 40.000 doppiette 

umbre faranno fuoco a par
tire da domenica 29 agosto. 
Lo ha deciso il Consiglio re
gionale approvando l'apposi
ta legge sulla caccia. Gli sche
mi della legge ricalcano es
senzialmente le metodologie 
usate in precedenza. Vedia
mole: 

all'apertura potranno esse
re cacciati gli animali di sel
vaggina stanziale e migrato
ria. n tipo di caccia ammes
so è quello vagante o da ap
postamento anche con l'ausi
lio del cane, cioè in pratica 
tutte le tecniche che comu
nemente vengono adoperate 
in questo sport di massa. 

Pino al 1. settembre si po
trà sparare solo nei giorni 
29 agosto. 5 settembre, 12 
settembre; dal 19 settembre 
in poi invece i giorni di si
lenzio ven&torio diminuiran
no e fino al 1. gennaio si 
potrà cacicare tre giorni al
la settimana da scegliere a 
giudizio dei singoli pratican
ti tra la domenica, il lunedi, 
il mercoledì, il giovedì e il 
sabato. 

Dal 1. gennaio non si po
trà più sparare ai fagiani, 

alle starne, alle lepri e do
po il primo marzo fino al 31 
dello stesso mese (data di 
chiusura) le specie che si 
possono cacciare si riducono 
ad appena 13. 

Come sempre la caccia ad 
alcuni tipi di animali che ri
schiano di vedere assottiglia
ta da questa pratica spor
tiva, la loro esistenza, sarà 
severamente limitata e re
golata. 

n cinghiale si potrà infat
ti cacciare dal 19 settembre 
al 1. gennaio, il capriolo ma
schio sempre dal 19 gennaio 
al 1. di gennaio, la coturnice, 
dal 10 ottobre al 1. gennaio 
e infine il cervo maschio, il 
daino maschio e il muflone 
dal 1. novembre al 1. gen
naio. 

L'addestramento dei cani 
è consentito dal 29 luglio al 
12 di agosto nei campi auto
rizzati dal comitato provin
ciale della caccia e dal 13 al 
28 di agosto su tutto il ter
ritorio regionale limitatamen
te alle stoppie ci ai campi 
non sottoposti a coltura ad 
esclusione dei boschi e ce
spugliati. con II rispetto di 
una distanza non interiore 

ai 500 m. dalle riserve di 
caccia. 

Come sempre vi sarà una 
limitazione nella cattura di 
capi. Ogni cacciatore potrà 
uccidere per ogni giorno di 
caccia non più di tre capi 
tra, i fagiani, le starne. le 
pernici rosse, la coturnice e 
la lepre comune di cui un 
solo capo di questa specie. 

Un solo capo potrà essere 
ucciso della selvaggina con 
particolari condizioni e pe
riodi di caccia di cui abbia
mo parlato sopra ed Infine 
non potranno essere cattura
ti più di 30 capi a testa del- : 
le restanti specie cacciabili. 

La legge stabilisce per ul
timo anche quest'anno, l'uso 
del tesserino che costerà mil
le lire e potrà essere ritira
to come sempre nel rispettivi 
comitati provinciali per la 
caccia. Tutte "le regioni che 
hanno disciplinato i tesserini 
sui principi di quelli della 
regione Umbra, Il hanno resi 
validi anche nella nostra re
gione, {> cacciatori di questi -
luoghi potranno pere casola
re in.Umbria solo alla data 
In cui } cacciatori Umbri 

ra dello stabilimento di Pa-
pigno (come già abbiamo a-
vuto modo di ricordare nel 
precedente articolo). Vi han
no trovato lavoro 315 per
sone ed escono dallo stabili
mento 100 mila metri di « Al
cantara » ogni mese. L'83'^ 
della produzione va all'estero 
e solo il 15% viene utilizzato 
dai grandi maestri della sar
toria italiani. I giapponesi, 
ma anche i dirigenti italiani, 
ne vanno fieri. La pelle «Al
cantara » è sempre più ri
chiesta dal mercato per le 
sue ottime qualità che la 
fanno preferire addirittura 
alle pelli naturali. E' un tes
suto che « respira » e non 
crea il problema di dover eli
minare alcune parti meno 
resistenti come accade per la 
vera pelle. Famose ditte este
re e nazionali hanno provato 
a copiarlo senza successo. 

Questo del mercato ristret
to all'alta sartoria è il mo
tivo per il quale l'azienda non 
vuol sentir parlare di altri 
sbocchi produttivi o di offri
re a piccole aziende locali la 
possibilità di lavorare II suo 
prodotto. Ma quanto potrà 
crescere questo mercato? E' 
la domanda che si pongono 
in molti, soprattutto quanti 
ritengono che occorra gettare 
le-basi per un ulteriore svi
luppo della produzione, che 
significhi nuova occupazione, 
nuovi Investimenti. 

Un altro problema viene 
proposto all'attenzione del
l'azienda. Riguarda la dipen
denza dal Giappone. Fino a 
quando Nera Montoro dovrà 
sottostare alle direttive nip
poniche? A questo comunque 
stanno pensando, a quanto 
pare spinti da una buona do
se d'entusiasmo, anche i diri
genti italiani dell'azienda. 

In una stanza, dove lavo 
rano due dei cinque tecnici 
laureati assunti dali'Iganto. 
ci presentano il loro «gioiel
lo»: è l'impianto pilota, che 
riproduce m miniatura il ci
clo di lavorazione dell'intero 
stabilimento. Su di esso si 
sta lavorando alacremente 
per raggiungere, in un lon
tano domani, una certa auto
nomia tecnica. Provette; 
alambicchi, pezzi meccanici. 
coloranti, propellenti: c*è di 
tutto per trovare quella che 
scherzosamente potremo de 
finire « '.a via italiana all' 
Alcantara ». 
- In merito agli impianti che 

abbiamo visitato che dire? 
Certamente hanno avuto ra
gione i giapponesi a non 
preoccuparsi. Al nostro oc
chio di profani sono sembrati 
quelli di una qualsiasi indu
stria tessile: telai meccanici, 
cucitrici. impacchettatrici, 
una temperatura condizio
nata sui 22 gradi. In un altro 
capannone l'unità servizi, in 
un altro ancora la tinteria e 
lì vicino l'impianto di depu
razione. L'acqua che usciva 
dai tubi era certo più pulita 
di quella che entrava dal Ne
ra. 

Ma è già tardi, è ora di 
passare alla ITRES. la se
conda delle realizzazioni 
post-chiusura di Papigno. Qui 
i problemi di mercato si fan
no sentire un po' di più. E' 
l'ing. Isoppi, amministratore 
delegato dell'azienda, che ce 
lo premette prima di visitare 
gli impianti, insieme al ca
po del personale ed al diret
tore. E pensare che anche qui 
la produzione è vasta: dai 
tubi (tutti in materiale PVC), 
agli infissi, al materiale oer 
i prefabbricati ed addirittura 
le « lastre estruse in ABS » 
che sarebbe poi quel materia
le usato per valigette rigide 
« 24 ore », per cruscotti di 
auto, ecc. Eppure, special-

Insediato 
il Comitato 
regionale 

per la Rai-Tv 
PERUGIA. 30 

Il comitato regionale per 
il servizio radio televisivo è 
stato insediato questa matti
na dal presidente del Consi
glio regionale Fiorelli. E" in
tervenuto anche l'assessore 
Roberto Abbondanza, il con-
sigl.ere Lombardi ed erano 
presenti come membri del co
mitato Emanuele Gentiloni. 
Paolo Meattal. Antonio Mi-
niucchi. Ruggero Puletti e 
Massimo Stèfanetti. Fanno 
parte del comitato — impos-
s;b litati ad intervenire nella 
seduta di insediamento — 
anche G:no Galli. Leonello 
Leone'.!i. Antonio Aiuti e R a 
berlo Rischia. 

mente per I materiali edilizi. 
non c'è una adeguata col
locazione sul meicato. Gli im
pianti funzionano al 50 . del 
le loro capacità e il magazzi
no troppo spesso si riempie 
rapidamente di prodotti in
venduti. 

Ed allora gli impianti che 
abbiamo visitato, moderni e 
funzionali, dai quali escono 
tubi in PVC (una matena 
plastica molto resistente) di 
tutte le forme e colon, in
fissi in PVC. guarnizioni in 
PVC, debbono continua n> a 
sfornare prodotti invenduti0 

A cosa serviranno mai "allora 
quelle nuove impalcature che 
stanno nascendo al centro 
del complesso ITRES per gli 
infissi? 

E' la domanda che si pon
gono anche i sindacati e 
quanti hanno a cuore le ->or-
ti dell'industria locale. Che 
il sctiore dell'edilizia sia in 
crisi è un dato di fatto II 
problema è quello di f««r pe
sare il meno possibile questa 
crisi sulle spalle di un'azien
da moderna che ambisce ad 
inserirsi — come afferma 1' 
amministratore d e l e g a t o 
Isoppi —nel mercato dc.l'edi 
lizia economica e popolare. 
che cerca rapporti con 1 gran 
di consorzi pubblici, con la 
Cassa per il Mezzogiorno ccc 

Cosa si è fatto? Dati al a 
mano molto poco: nulla da 
eccepire sulla funzionali* n 
degli impianti, ma molto da 
criticare sul come sono stati 
gestiti i servizi commercia!;. 
certamente non adeguati alla 
realta dell'azienda. 

Nella grande sala delle riu
nioni della ITRES si conclu 
de. con una improvvisata 
conferenza stampa dei nostri 
gentilLssimi accompagnatori, 
il nostro giro attraverso il 
polo chimico » dPli'ANIC di 
Nera Montoro. Poca impor
tanza hanno le varie doman
de fatte più per curiosità ohe 
per altro; una cosa possiamo 
rilevare, i tecnici da noi 
ascoltati si sono dimostrati 
coscienti della necessità di 
un ulteriore sviluppo delia 
produzione, ma soprattutto 
dell'occupazione. Lo sguardo 
ci sembra sinceramente ri
volto più in là di un futuro 
prossimo. Occorrerà vor.-
ficare poi quanto c'è di vero e 
quanto resterà soltanto illu
sione. 

Raimondo Bultrini 

> i prooramni 
(ti I r t o UMBRIA 

7.45 Notiziario; t.15 Rasse
gna stampa umbra; t,«0 Al
manacco; a Mlscallanaa; < 11 
Folk viva; l%4f Notiziario; 
13 Ora 13; 15 Discoteca; 16 
Country Amar tea ; 17 Graat 
Blak music; 11,45 Notiziario; 
IMO Concsrto dalla sarà; 21 
Special: Gantla Giant; 22 

potranno"esercitare l'analogo -{'-Hard Rok; 22,48 Notiziari»; 23 
diritto in quel territori. Radio Umbria Jan. 

DIMA 
TERNI 

FIAMMA: Squadra d'assalto anti
crimine 

LUX: Soldi ad ogni cotto 
PIEMONTE: Gente di riipetto 
MODERNISSIMO: I l rapinatore so

litario 
VERDI: E poi lo chiamarono 11 

Magnifico 
POLITEAMA: La conquitta del 

Watt _ 
MODERNO? (chimo oer fari») 

PERUGIA 
TURRENO: Un uomo da marcia

piedi - -
LILLh Intrigo International* 

I MIGNON: La dottoressa sotto il 
I lenzuolo (VM 18) 

MODERNISSIMO: Bcrsagl o -li 
notte 

LUX: Opcraziono OieroH 
PAVONE: (chiuso per ferie) 

, f O l l O N O 
ASTRA: Racconti Immorali 

(VM 18) 
VITTORIA: Profumo di doma 

S P O I É I O 
MODERNO» Travolti da un Insolito 

destino... 
TODI 

COMUNALI* Travolti da va laao-
lito dwtino... 
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